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 DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA 2014/95/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 ottobre 2014 

recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni 
di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 

gruppi di grandi dimensioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 50, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Nella sua comunicazione intitolata «L'Atto per il mercato unico. Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare 
la fiducia. — “Insieme per una nuova crescita”», adottata il 13 aprile 2011, la Commissione ha sottolineato la 
necessità di portare la trasparenza delle informazioni sociali e ambientali fornite dalle imprese di tutti i settori a 
un livello elevato comparabile in tutti gli Stati membri. Tale approccio è pienamente in linea con la facoltà degli 
Stati membri di richiedere, ove opportuno, un ulteriore miglioramento della trasparenza delle informazioni di 
carattere non finanziario fornite dalle imprese, il che rappresenta per sua stessa natura uno sforzo continuo. 

(2)  La necessità di migliorare la comunicazione delle informazioni sociali e ambientali da parte delle imprese 
mediante la presentazione di una proposta legislativa in materia è stata ribadita nella comunicazione della 
Commissione intitolata «Strategia rinnovata dell'UE per il periodo 2011-14 in materia di responsabilità sociale 
delle imprese», adottata il 25 ottobre 2011. 

(3)  Nelle risoluzioni del 6 febbraio 2013 sulla «Responsabilità sociale delle imprese: comportamento commerciale 
trasparente e responsabile e crescita sostenibile» e sulla «Responsabilità sociale delle imprese: promuovere gli inte­
ressi della società e un cammino verso una ripresa sostenibile e inclusiva» il Parlamento europeo ha riconosciuto 
l'importanza della comunicazione, da parte delle imprese, di informazioni sulla sostenibilità, riguardanti ad 
esempio i fattori sociali e ambientali, al fine di individuare i rischi per la sostenibilità e accrescere la fiducia degli 
investitori e dei consumatori. In effetti, la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario è fonda­
mentale per gestire la transizione verso un'economia globale sostenibile coniugando redditività a lungo termine, 
giustizia sociale e protezione dell'ambiente. In tale contesto, la comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario contribuisce a misurare, monitorare e gestire i risultati delle imprese e il relativo impatto sulla società. 
Il Parlamento europeo ha pertanto invitato la Commissione a presentare una proposta legislativa sulla comunica­
zione di informazioni di carattere non finanziario da parte delle imprese, che preveda un'elevata flessibilità di 
azione al fine di tenere conto della natura multidimensionale della responsabilità sociale delle imprese (RSI) e della 
diversità delle politiche in materia di RSI applicate dalle imprese, garantendo nel contempo un livello sufficiente 
di comparabilità per rispondere alle esigenze degli investitori e di altri portatori di interesse, nonché alla necessità 
di assicurare ai consumatori un facile accesso alle informazioni relative all'impatto delle imprese sulla società. 

(1) GU C 327 del 12.11.2013, pag. 47. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

29 settembre 2014. 

 


